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Complementi 1Complementi 1Complementi 1Complementi 1Complementi 1 I METODII METODII METODII METODII METODI

CATECHISTICICATECHISTICICATECHISTICICATECHISTICICATECHISTICI

In questo capitolo vedremo
1. i modi per presentare il Cristianesimo:

— il metodo filosofico
— il metodo storico
— il metodo antropologico

2. quale modo noi sceglieremo
e come lo realizzeremo

1. I modi per presentare il Cristianesimo1. I modi per presentare il Cristianesimo1. I modi per presentare il Cristianesimo1. I modi per presentare il Cristianesimo1. I modi per presentare il Cristianesimo
Noivogliamoconoscere ilCristianesimo.
Per farlo, nei secoli passati, sono state usate due vie:
I.I.I.I.I. La via filosoficaLa via filosoficaLa via filosoficaLa via filosoficaLa via filosofica
II.II.II.II.II. La via storica.La via storica.La via storica.La via storica.La via storica.
Oggi poi si è sviluppata una terza via:
III.III.III.III.III.Laviaantropologico-esperienziale.Laviaantropologico-esperienziale.Laviaantropologico-esperienziale.Laviaantropologico-esperienziale.Laviaantropologico-esperienziale.
Vediamole!

I.I.I.I.I. Via filosoficaVia filosoficaVia filosoficaVia filosoficaVia filosofica
Fu messa a punto presso la celebre scuola di teologia chiamata
Didaskaléion, sortaverso il 180 adAlessandriapresso l'Egitto.
Principalipensatori:Panteno,ClementediAlessandria,Origene...
Dovendosi rivolgereapersonedi culturagreca (ellenismo),dalla
mentalità razionale, presentava il Cristianesimo secondo uno
schema filosofico.
Schematicamenteilmetodopuòessere ridotto aquesto ragiona-
mento:
————— SeDio parla, tu gli devi credere.Se Dio parla, tu gli devi credere.Se Dio parla, tu gli devi credere.Se Dio parla, tu gli devi credere.Se Dio parla, tu gli devi credere.
————— Di fattoDio ha parlato.Di fatto Dio ha parlato.Di fatto Dio ha parlato.Di fatto Dio ha parlato.Di fatto Dio ha parlato.
————— Dunque tu gli devi credere.Dunque tu gli devi credere.Dunque tu gli devi credere.Dunque tu gli devi credere.Dunque tu gli devi credere.
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Comunemente si articola così:
• DioDioDioDioDioesiste - ed è perfetto, eterno, onnipotente... (si portano le

prove razionali)
• Dio, essendoonnipotente, puòparlare
• Diodi fattohaparlatoprimadi tutto attraverso la creazione
• Dio poi ha parlato attraverso Mosè e i profeti: rivelazione

storicadiDionell'AnticoTestamento, rivelazionecheconver-
ge tutta nel preannuncio di unMessia

• GesùdiNazarethè ilMessiapredettodall'AnticoTestamento:
la realizzazione delle profezie a suo riguardo lo dimostra

• Gesù-Messia, Figlio di Dio, ha detto: ...
E qui veniva spiegato l’insegnamentodiGesù comeparoladi
Dio, cioè la rivelazione delNuovoTestamento.

GiudizioGiudizioGiudizioGiudizioGiudizio
• Questoschemaebbemoltoseguitoinoccidente(basticitarecomeesempio
ilCatechismodiPioX)evenneininterrottamenteadottatodalsuoprimo
apparirefinoadoggi(tantodafardimenticareavoltelaviastoricadicui
parleremodopo!).

• Oggiperòtalemetodoincontraalcunedifficoltà,legateallasensibilità
attuale,chelarendonodifficilmentepercorribile,perchéèfacilescoprire
nellasuastruttura,cosìchiaraelogica,alcunipuntideboli:
1. Ladifficoltàmaggioreconsistenelladimostrazionerazionaledella
primaproposizione:«SeDioparla,tuglidevicredere».
Si tratta infattididimostrarerazionalmente che
- Dioc’è;
- Diopuòparlare,cioèrivelarsiall’uomo.
Laculturaattualenonèfavorevoleaquestotipodidiscorso,perché
- oggiessononèpernullascontato;
- è contestatodallapresenzadimilionidi atei1;;;;;
- èundiscorsorazionale,quindidicompetenzadellafilosofia!

2. LadimostrazionedellarivelazionestoricadiDio:«DifattoDioha
parlato», non èpossibile; è possibile solo arrivare adire chedei
personaggi,comeMosè,Gesù,Maometto...hannoaffermatocheDiosi
èrivelatoaloro.Chegaranzieabbiamochesiavero?

3. Ilibridell'A.T.cheaffermanocheDiohaparlatoaMosèsonostatiscritti
secolidopoi"fatti".Sarannoattendibili?

1 E non vale obiettare: "Dicono di essere atei, ma in profondità ammettono un Dio",
perché:
a) sulle "profondità dello spirito umano" è difficile fare un discorso chiaro;
b) non è lecito dire ad una persona che è bugiarda, senza adeguate prove;
c) l'obiezione si può ribaltare: "Ci sono nel mondo oltre un miliardo di cristiani, ma in

profondità sono atei".
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4. Èsicurochel'A.T.parlidiGesù?
Secosìfosse,tuttigliebreiosservantidovrebberofarsicristiani.
Siccomecosìnonè,dobbiamoconcluderecheosonotuttiinmalafede,
oppureleprofeziesuGesùnonsonocosìevidenti.

• Perquesteragionimolticatechistioprofessoridireligione,avendoconsta-
tatoledifficoltàpraticheadusareilmetododellascuoladiAlessandria(le
personenonvenivanoalcatechismo,o,seobbligate,nonascoltavano)enon
conoscendoilmetododellascuoladiAntiochia(cheesporremosubito),
hannopreferitopercorrerestrade«antropologico-esperienziali»(dicui
parleremodopo).

II. Via storicaII. Via storicaII. Via storicaII. Via storicaII. Via storica
Fumessa apuntopresso ilDidaskaléiondiAntiochia di Siria (III
sec.).
Principalipensatori:EfremSiro,GiovanniCrisóstomo,Teodorodi
Mopsuestia...
Dovendosi rivolgereprevalentementeapersonenonmolto colte
(commercianti, pastori, agricoltori, operai, scaricatori di porto,
schiavi...), a volte anche di origine semita, poco inclini quindi al
ragionamentoastratto,maabituateapensareadunDiocheagisce
coi fattinella storiadegliuomini,preferì,perpresentare ilCristia-
nesimo, adottareuna lineapiù semplice, di carattere storico, cioè
lavoraresuidocumenti.
Dato che tale schema forseèmenoconosciuto, cidilunghiamoun
po’ di più nel presentarlo:
• Inbaseasicure testimonianzestoriche, risulta cheèvissutoun

uomo,uomo,uomo,uomo,uomo, chiamatoGesùdiNazareth, cheha radunato attornoa
sé un gruppo di discepoli.

• Egli ha affermato (lo sappiamodai documenti)
— di essere il Figlio di Dio;
— di portare una rivelazione proveniente daDio stesso.

• Quando gli ascoltatori gli hanno chiesto delle garanzie per
poter accogliere la suaparola, egli haportato essenzialmente
la sua risurrezione.

• I suoi discepoli dicono che
— è risorto (e si presentano come testimoni della risurrezio-

ne);
— perciò essi credono aquello cheGesùhadettodi essere: il

Figlio/portavocediDio-Dio.
• L’ascoltatore è inevitabilmente invitato aporsi la domanda:
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Questi uominimeritano fiducia?Gesù è veramente risorto?Questi uominimeritano fiducia?Gesù è veramente risorto?Questi uominimeritano fiducia?Gesù è veramente risorto?Questi uominimeritano fiducia?Gesù è veramente risorto?Questi uominimeritano fiducia?Gesù è veramente risorto?
È veramente il Figlio di Dio-Dio?È veramente il Figlio di Dio-Dio?È veramente il Figlio di Dio-Dio?È veramente il Figlio di Dio-Dio?È veramente il Figlio di Dio-Dio?

• Per rispondere a queste domande, si dovranno prendere in
considerazione i documenti, dai quali emerge che la vvvvvera
domanda è: "Posso/devo o no prestare fede a coloro che mi
annunciano la risurrezionediGesù? Costoro (gli apostoli,ma
anche i cristiani attuali) sono persone degne di fede o no?".

• Di fatto molte persone lungo i secoli hanno scelto di fidarsi
degli apostoli e quindi di credere che la risurrezione diGesù
sia stata un fatto reale, un intervento di Dio a garanzia delle
sue parole.

• Hanno poi accettato come vere le conseguenze di essa, cioè
l'insegnamentodiGesù, ilCristianesimo. Inparticolarehanno
accettato che
a) Gesù sia il Figlio di Dio, come aveva detto di essere;
b) le sueparole, tramandatedagli apostoli (N.T.), sianovere,

perchévengonodaDio;
c) Gesùdiventi ilmodellodi comportamentoper l'uomoche

vuole realizzarsi (Gesùhavinto lamorte!);
c) Dio sia il Padre diGesù, che dona all’uomo il suo Spirito -

Trinità;
d) Dio crei l’uomo, nel mondo, per comunicargli la sua vita

divina e renderlo suo figlio, come e attraversoGesù;
Hannopoiespresso la loro fedeall’internodella comunitàdei
cristiani (laChiesa)permezzodei sacramenti, inattesadell’in-
controdefinitivo conGesùnella risurrezionedeimorti

GiudizioGiudizioGiudizioGiudizioGiudizio

• Questaviasibasaessenzialmentesuidocumentistorici,presentadei
"fatti",nonmascheraassolutamenteil«salto»dell’attodifedeerispetta
pienamentelalibertàdeldestinatario.
Nonmira,perciò,direttamenteaconvertire,maapresentareilCristia-
nesimoinmodovalidoanchepercolorochevisiaccostanoapuroscopo
culturale.

• Datol’innegabileinteresseattualeperlastoriaeperladocumentazione,
essarisultapiùfaciledapercorrere,maggiormenteinteressante,soprattut-
toperigiovani.

• Perquestosembracheoggiquestalineasiadapreferire,soprattuttonella
scuola.
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Confrontofra leduevieConfrontofra leduevieConfrontofra leduevieConfrontofra leduevieConfrontofra leduevie
Comesivededallo schemadellapaginaprecedente, leduestrade
arrivanoallostessorisultato,peròsidistinguonoessenzialmente:
a) nelpuntodipartenza:filosoficoostorico
b) nelmododivedereGesù:

— lascuoladiAlessandria lovedecome ilDioIncarnato.Parte
dalGesù-Dio eterno, chenel temposi fauomo (cristologia
discendente).
Festapiù importante: ilNATALENATALENATALENATALENATALE

— lascuoladiAntiochia lovedecomel’uomodivinizzato.Parte
dalGesù,uomostorico,perarrivareaGesù-Dio(cristologia
ascendente).
Festapiù importante: la PASQUAPASQUAPASQUAPASQUAPASQUA

c) nelmododiinterpretarelaBibbia:
— lascuola diAlessandria dàdella Bibbia un’interpretazione

allegorica, simbolica: la Bibbia, avendo Dio come autore,
contiene unmessaggio eterno, valido per tutte le persone e
pertutti i tempichevafattoemergerecolmetododell'analo-

Scuola di ANTIOCHIA

- È ESISTITO UN UOMO, GESÙ

- DISSE: «SONO FIGLIO DI DIO»

- FU CROCIFISSO -- MA ÈRISORTO

- GLI APOSTOLI HANNOCONCLUSO:
«È FIGLIO DI DIO» (FEDE in GESÙ)

- PREDICANOLARISURREZIONE
ASCOLTATORI: ? ! (FEDEnegliAPOSTOLI)

GESÙ, FIGLIO DI DIO, HA RIVELATO:
- ..........
- ..........
- ..........
- ..........

Scuola di ALESSANDRIA

- DIO C'È(dimostrazione razionale)

- PUÒ PARLARE

- DI FATTO HA PARLATO

(RIVELAZIONE)

per mezzo di MOSÈ

per mezzo dei PROFETI

per mezzo di GESÙ

GESÙ - DIO HA RIVELATO:
- ..........
- ..........
- ..........
- ..........

}

Modi antichi-tradizionali di presentare il CRISTIANESIMO

IL CRISTIANESIMO
(NUOVOTESTAMENTO)

IL CRISTIANESIMO
(NUOVOTESTAMENTO)}

A.T., che
parla di

}
×
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gia.
— la scuola di Antiochia legge la Bibbia in forma letterale,

storica, ambientata: cerca cioèdi scoprire quanto l’autore
umanohaveramentevolutodire. Soloattraversounattodi
fede nella Chiesa viene da dire che è parola di Dio.

III. Viaantropologico-esperienzialeIII. Viaantropologico-esperienzialeIII. Viaantropologico-esperienzialeIII. Viaantropologico-esperienzialeIII. Viaantropologico-esperienziale
Èentrata recentementenella catechesi enella scuoladi religione.
Si chiamaviaantropologico-esistenziale,perchépartedall’uomo
attuale (esistenzialismo), coi suoi problemi e le sue ansie e cerca
di far vedere che Gesù risponde ad essi.
In sintesi sviluppa il seguente ragionamento:
————— L’uomodeverealizzarsiL’uomodeverealizzarsiL’uomodeverealizzarsiL’uomodeverealizzarsiL’uomodeverealizzarsi(datodiesperienza).
————— Cristoè la realizzazionedell’uomoCristoè la realizzazionedell’uomoCristoè la realizzazionedell’uomoCristoè la realizzazionedell’uomoCristoè la realizzazionedell’uomo(accettatosullaparoladichi

evangelizza).
————— Dunque si deve credere in Cristo.Dunque si deve credere in Cristo.Dunque si deve credere in Cristo.Dunque si deve credere in Cristo.Dunque si deve credere in Cristo.

GiudizioGiudizioGiudizioGiudizioGiudizio

• Inundiscorsocatechisticosipotrebbeanchepartiredalleesperienzeche
l'uomofa,dallesuepaure,daiproblemifondamentalichel'uomoha,come
ilsensodellavita, lafinitezzadell’uomo(chesimanifestainqualsiasi
campo),...perrilevarel’insufficienzadellesoluzionifilosoficheproposte
egiungerecosìallanecessitàdiunPrincipiotrascendente(Rom1),che
rispondacompiutamentealproblema.

• ManelpresentarequelparticolaretipodirispostadatadaGesù,cheèaldi
fuoridell'esperienzaumanapersonale,sicompieunsaltologico:suppo-
ne già nell'ascoltatore la fede inGesù comeCristo, o almeno una
simpatiaversodiessa.

Scuola diALESSANDRIA

CRISTOLOGIA
DISCENDENTE

da DIO

all'UOMOGESÙ

GESÙ
è il

DIOINCARNATO

(INCARNAZIONE-NATALE)

Scuola di ANTIOCHIA

CRISTOLOGIA
ASCENDENTE

a DIO

dall'UOMOGESÙ

GESÙ
è l'

UOMODIVINIZZATO

Ù

Ú

(RISURREZIONE-PASQUA)
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Nonèinfattiautomatico,perquestastrada,arrivarealCristianesimo.
Partendodallafedeinfatti,èfacilefarvederecomeGesùrispondaalle
domandedell’uomo.Manonnecessariamentesihannocomeinterlocutori
deicristiani,soprattuttonellascuola.
Lafedecristiana,comunque,primadeveesserefondata.

• Reggonoperciòquesteobiezioni:
—perchériferirsiproprioaGesùCristoperrisolvereiproblemidell’esi-
stenzaenonaqualcun'altropiùvicinoanoi?

—chesicurezzasihacheilpensierodiGesùCristononsiastatomanipolato
dalleChiese?

• SechiinsegnailCristianesimononrispondeaquesteobiezioni, ilsuo
insegnamentomancadimotivazioni.
Se, invece,tentadirispondere, lasciainevitabilmente,soprattuttonei
giovani,l’impressionediessereun«commessoviaggiatore»checerca
appassionatamente,mainutilmente,divendereunprodotto"chenontira",
divolerlicioèconvertireoindottrinare; creandocosìinlorounaistintiva
reazionedidifesa,amenochenonabbiaunataleonestàintellettualeedun
taleascendentesopradilorodagoderepienamentedellalorofiducia,per
cuiigiovaniaccettano«sullasuaparola».
Machecosasuccederàquandocrescerannoesisvilupperàmeglioilsenso
critico?

• Questimetodi,infine,
- dalpuntodivistateorico,sonoassaidubbi,perchéspessevolteparlano
di"esperienzadelsoprannaturale", ilquale,perdefinizione,nonè
sperimentabile,altrimentidiventerebbe"naturale";

- dalpuntodivistapratico, colpartiredai "problemiconcreti", ci si
disperdeintantediscussioniparticolari,acuimancano,perdareuna
rispostaseria,puntidiriferimentosicuri,percuicisirifugiaindiscorsi
puramenteemotivi,colrisultatodirischiaredipresentareunCristia-
nesimosenzafondamentooggettivo("Èvero,perchéiolosentocosì!")
edisorganico;

- nonreggonoadun'analisi criticarigorosa,creandodisprezzonei
confrontideicristianidapartedipersonecolte.

2.2.2.2.2. Per uno studio del CristianesimoPer uno studio del CristianesimoPer uno studio del CristianesimoPer uno studio del CristianesimoPer uno studio del Cristianesimo
Daquantodetto, si vede che ilmododi presentare il Cristianesi-
mo più adatto oggi probabilmente è quello di Antiochia (via
storica).

OccorreperòcheglievangelizzatorinondimentichinoilmetododiAles-
sandria(viafilosofica),altrimentisiincorrenellostessoerroreincuisiè
cadutineldimenticareilmetododiAntiochia:privarsidellapossibilitàdi
annunciareaqualcunoilCristianesimo,controilcomandodiGesùdi
predicarloa tutti (cfr.Mt28,19-20;Mc16,15).

Il percorso potrebbe articolarsi concretamente in duemodi leg-
germentediversi a secondache si tratti di fareunapresentazione
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catechistica (di annuncio della fede) oppure una presentazione
scolastica.
La presentazione catechistica è quella usata in quest'opera e nei
volumi cheeventualmente seguiranno.
Quisintetizziamoinveceilpercorsoperunapresentazionescolasti-
ca, che mira soprattutto ad informare e non ad "annunciare-
evangelizzare".

Le origini del CristianesimoLe origini del CristianesimoLe origini del CristianesimoLe origini del CristianesimoLe origini del Cristianesimo
a)a)a)a)a) Le testimonianze non cristiane sui primi cristianiLe testimonianze non cristiane sui primi cristianiLe testimonianze non cristiane sui primi cristianiLe testimonianze non cristiane sui primi cristianiLe testimonianze non cristiane sui primi cristiani

Si studiano letestimonianzedegli storiciantichi suicristiani.Si
viene così a scoprire che si trattadi comunitàdipersone (dette
Chiese) sorte inPalestina nel I sec. d.C. che si ispirano aGesù
diNazareth, da esse ritenuto «il Cristo».
Ma le fontinoncristiane sonomolto scarne.Per sapernedipiù
occorre rivolgersi allefonticristiane.

b)b)b)b)b) Origini delle comunità cristianeOrigini delle comunità cristianeOrigini delle comunità cristianeOrigini delle comunità cristianeOrigini delle comunità cristiane ----- Testimonianze cristianeTestimonianze cristianeTestimonianze cristianeTestimonianze cristianeTestimonianze cristiane
Si studia così l'origine e la vita delle prime comunità: il libro
degliAttidiapostoli.

Lo sviluppoLo sviluppoLo sviluppoLo sviluppoLo sviluppo
Perconoscere ilCristianesimoèsoprattuttonecessario conoscere
checosapensanoquestecomunità.
Il loropensiero infatti è il puntodi riferimentodi ogni successiva
analisi sulCristianesimo chenonvoglia snaturarlo.
a)a)a)a)a) Problemi critici preliminariProblemi critici preliminariProblemi critici preliminariProblemi critici preliminariProblemi critici preliminari

1. Dove troviamo il pensiero cristiano?
È il problema delle fonti della nostra conoscenza del Cri-
stianesimo.
La risposta:negli scritti accettatidai cristiani comeufficiali
e vincolanti.

2. Ma quali sono e con quali criteri si è stabilito che sono
«ufficiali»?
È il problemadelcánone, cioèdell’elencodi questi scritti.
Larisposta:gli scrittiufficiali sono27echevengonochiama-
tiNuovoTestamento(nuovopatto,nuovaalleanzaconDio).

3. Di questi libri però non possediamo gli originali antichi,
manumerose copiemanoscritte.
È il problemadellatrasmissionedel testoocriticabassa.
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Larisposta:oggi si riesceadarrivareconbuonasicurezzaal
testo come è uscito dalle mani degli autori, od almeno
come era conosciuto nel III sec. d.C.

4. Come si sono formati questi libri? Da dove attingono le
nozioni che trasmettono?
Sorgecosìunaltroproblema: siamosicuri chequeste copie
siano state trasmesse integre in quasi 2000 anni?
È il problema della formazione del Nuovo Testamento o
critica alta, a cui normalmente si collega il problema del-
l’autenticità, quello cioè di stabilire se i libri sonoproprio
degli autori a cui sono stati attribuiti.
Dataperò la strutturadelNuovoTestamento, il problema
deve sdoppiarsi:
— la formazionedei vangeli
— la formazione delle lettere degli apostoli (soprattutto

di Paolo).
5. Perquello che riguarda i vangeli ci si puòancora chiedere:

quantodescrivonoèveramente accaduto?
È ilproblemadellastoricitàdeivangeli.
La risposta: i vangelinonsono libri storicinel sensoattuale
del termine, ma libri di fede con un fondamento storico e
occorrerà precisare bene il loro rapporto con la storia.

b)b)b)b)b) Il pensiero cristianoIl pensiero cristianoIl pensiero cristianoIl pensiero cristianoIl pensiero cristiano
Risolti questi problemi, si passerà a studiare il pensierodelle
primecomunità cristiane, cheè fondamentoepuntodi ispira-
zione di ogni sviluppo ulteriore del Cristianesimo.
Perquesto abbiamoadisposizionealcunimetodi.
Pensiamo che i più utili oggi possano essere:
— ilmetodoanalitico,cioèlaletturadirettadelNuovoTestamento.

Questo metodo è ottimo, ma molto lungo; perciò sarà
meglioadottare

— ilmetodosinteticostorico,cioèstudiare ilpensierocristiano
suidocumentinelNuovoTestamento,allalucedelleriflessio-
nidelleChiese.

Lostudiopotrebbearticolarsi così:
1.1.1.1.1. Il puntodi partenzadella predicazione cristianaIl puntodi partenzadella predicazione cristianaIl puntodi partenzadella predicazione cristianaIl puntodi partenzadella predicazione cristianaIl puntodi partenzadella predicazione cristiana

Gli apostoli, per evangelizzare, sonopartiti dallarisurre-risurre-risurre-risurre-risurre-
zionediGesù.zionediGesù.zionediGesù.zionediGesù.zionediGesù.
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Problemadell’ascoltatore: sarà vero cheGesù è risorto?
Si dovranno così affrontareduequestioni:
— la storicità della risurrezione, con il problemadi come

interpretarla;
— l'atto di fede secondo il Cristianesimo.

2.2.2.2.2. Leconseguenzedell’attodi fedeLeconseguenzedell’attodi fedeLeconseguenzedell’attodi fedeLeconseguenzedell’attodi fedeLeconseguenzedell’attodi fede
— chi è il cristiano e comedevevivere
— laChiesae le sue espressioni, isacramenti
— laBibbiacomeparoladiDio.

3.3.3.3.3. I cristianidovetteropoi rispondere adun’altradomanda:I cristianidovetteropoi rispondere adun’altradomanda:I cristianidovetteropoi rispondere adun’altradomanda:I cristianidovetteropoi rispondere adun’altradomanda:I cristianidovetteropoi rispondere adun’altradomanda:
Chi èGesù diNazareth secondo gli apostoli?
Come leChiese cristiane hanno interpretato ilmessaggio
degli apostoli su Gesù?
La risposta degli apostoli e delle Chiese è data nella
cristologiacristologiacristologiacristologiacristologia ed è in sintesi la seguente:

Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio - Dio.Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio - Dio.Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio - Dio.Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio - Dio.Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio - Dio.
4.4.4.4.4. L'insegnamentodiGesùL'insegnamentodiGesùL'insegnamentodiGesùL'insegnamentodiGesùL'insegnamentodiGesù

Ci fu nelle Chiese la necessità di conosceremeglio l’inse-
gnamento diGesù, su punti importanti della vita.
Sidovràcosìstudiareilcontenutodelmessaggiopredicatoda
Gesù.
Si scoprirà anzitutto che esso si presenta comeunarivela-rivela-rivela-rivela-rivela-
zionezionezionezionezione e se ne analizzerà la portata.
Si verrà a scoprire cheGesù ha preteso di far conoscere in
modo definitivo il rapporto tra Dio e l’uomo. Si studierà
perciò, secondo l'insegnamentodiGesù:
— chi èDio:la teologia cristianala teologia cristianala teologia cristianala teologia cristianala teologia cristiana (laTrinità);
— checosaè ilmondo:la cosmologia cristianala cosmologia cristianala cosmologia cristianala cosmologia cristianala cosmologia cristiana (colproble-

madelmalenelmondo);
— chièl'uomo: l'antropologiacristianal'antropologiacristianal'antropologiacristianal'antropologiacristianal'antropologiacristiana (colproblemadella

vitadopolamorte-escatologia).
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nell’eternità escatologia

nel tempo vita nuova

- Testimonianze storiche sui primi cristiani
- La vita delle prime comunità cristiane

PREMESSA - Libri ufficiali del Cristianesimo: il N. T.
allo studio dei documenti: - Sicurezza della sua trasmissione fino a noi

- La formazione del N. T. (lettere e vangeli)

IL PENSIERO CRISTIANO:
- Il nucleo della predicazione apostolica
- La storicità della risurrezione
- L'atto di fede
- La vita cristiana
- La Chiesa
- L’ispirazione dei libri del N. T.
- I sacramenti

• Chi è Gesù di Nazareth? = CRISTOLOGIA
Gesù è il figlio di Dio - Dio

• Cosa dice Gesù, uomo-Dio,
su

• Dio: TEOLOGIA CRISTIANA

• il mondo: COSMOLOGIA CRISTIANA

• l’uomo: ANTROPOLOGIA CRISTIANA
Ø

Ø

{
• Chi è il cristiano:
colui che dà fiducia agli apostoli
che annunciano la risurrezioni

PRESENTAZIONE DEL CRISTIANESIMO

Alla luce del fatto della risurrezione:

{

(concetto di RIVELAZIONE)

{
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